


”E”
–

– –

, iscritto all’Albo dei Geometri della Provincia di Ancona al n. 1487, 

PRIMO STRALCIO DELL’URBANIZZAZIONE PRIMARIA

SECONDO STRALCIO DELL’URBANIZZAZIONE PRIMARIA

di cui all’oggetto



esecutivo per la realizzazione delle opere di urbanizzazione del “COMPARTO E” Parco della 





per l’attuazione delle opere previste nel “COMPARTO E”;





“Parco della Cesanella –



Variante in Corso d’Opera

l’attuazione delle opere previste nel “COMPARTO E”;





Variante in Corso d’Opera

l’attuazione delle opere previste nel “COMPARTO E”;







l’impresa e il direttore dei lavori, e pertanto in tempo utile




 dell’Ordinanza n° 112 del 27/03/2025 della Polizia Locale

viabilità e l’accesso a tale porzione di lottizzazione



ulteriori variazioni al programma costruttivo del comparto “E” del Parco della 



 al Piano particolareggiato di iniziativa pubblica “Parco 

della Cesanella”, nei comparti edificatori 

“l’

a carico del soggetto privato acquirente”. E’ stata inserita





’indice UT, le SUL

 Comparto “E” registra l’adeguamento 

dell’articolazione funzionale a seguito della DGM n.120 del 21/05/2019 con cui è stata approvata la 



zione all’accessibilità, alla conformazione dei lotti edificabili ed alla 

Con riferimento all’accessibilità per i lotti previsti lungo la via Mattei, in alternativa alla 

si prevede di utilizzare l’innesto già esistente sulla 

“E” 

, previo parere specifico dall’ente gestore della rete 



 Comparto “E”
relative all’assetto funzionale dei compartì edificatori, restituisce il seguente quadro riepilogativo 



stanziali all’assetto del programma 



”E”

l’innesto già esistente sulla 

attualmente serve per l’accesso al fabbricato di cui al mappale 904, 

nell’angolo del lotto 15, costruito con

del “Comparto E”

dell’invarianza idraulica

con l’

verso la Via E. Mattei, senza l’aumento della SU

, a seguito dell’allargamento di cui al punto 

ove verrà allacciato lo “scarico di troppo pieno” del bacino di infiltrazione per l’invarianza del 



stralcio funzionale, in quanto si è verificata l’impossibilità di scaricare le acque meteoriche della strada e 

(i singoli lotti, per l’

condizionato dall’accesso già esistente per il fabbricato di cui al mappale 904.

rialzare più di tanto la strada, in quanto verrebbe pregiudicato l’accesso a tale proprietà e pertanto la 

collocato nell’area posta all’intersezione tra la Vi



soluzione adottata con il presente progetto, prevede, ai fini dell’invarianza idraulica, l’utilizzo del sistema 

e indicato nelle linee guida della D.G.R. n° 53/2014, abbinato all’efficacia 

dell’80% della rete delle acque meteoriche. Si tratta di moduli i quali grazie alla loro elevata capacità di 

quantitativi di acqua meteorica e di permettere nel tempo, l’infiltrazione nel terreno. Tale bacino sarà 

n fogli di materiale geosintetico, per consentire la dispersione dell’acqua, 

evitando l’intasamento delle maglie plastiche. I moduli componibili di forma rettangolare, avranno una 

n maggiore accumulo di acqua ed un’ottimale dispersione nel terreno delle acque 

ornamentali). L’immissione 

dell’acqua avverrà tramite pozzetti ispezionabili ed integrati nei moduli, i quali raggiungeranno il piano di 

immediate vicinanze del bacino, per evitare l’intasamento delle geogriglie con le radici degli alberi 

stessi. I primi controlli, e l’eventuale pulizia del bacino avverranno prima della consegna dell’opera al 

superficie ed evita il proliferare di insetti, ratti e quant’altro, migliorando le condizioni igienico sanitarie 

da infiltrare nel terreno, per l’invarianza idraulica, è stata redatta dal Geologo Stefano Giuliani, esperto 

– –

Il bacino d’infiltrazione 



Il bacino di infiltrazione sarà dotato di un sistema di “troppo pieno” collegato dal pozzetto di centro 

strada, con tubazione in pvc del diametro di 200 mm, ad altro pozzetto già esistente, posto nell’area 

interno) e pozzetti per l’alloggiamento delle caditoie (50 x 50 interno) con coperchi in ghisa atti a 

coperchio in ghisa atto a sopportare i carichi stradali e pozzetti interni ai lotti 12 e 13 per l’allaccio dei 

regolamentato da opportune saracinesche e valvole poste all’interno della sede stradale (campane 

i lotti 12 e 13 per l’allaccio dei futuri fabbricati.

Mattei, con 2 pali rastremati e zincati dell’altezza di ml. 8 con d



otti 12 e 13 per l’allaccio dei futuri fabbricati con tubazioni corrugate flessibili del diametro di mm. 

negli atti di vendita dei lotti e degli immobili afferenti il relativo comparto, che l’allaccio alla rete del 

Nel “COMPARTO E” sono individuate secondo la plenimetria della Tavola 1 le seguenti 

Sono previsti n° 2 bacini di infiltrazione per l’invarianza idraulica della lottizzazione.



urbanistiche del comparto “E”







–

come previsto nella Convenzione del 19 Ottobre 2021, all’art. 6 – “Modalità 

di attuazione delle opere di urbanizzazione primaria”, comma 1, lettera a), chiede l’

23, con Studio a Castelleone di Suasa in Via C. Colombo n° 5, iscritto all’Albo dei Geometri della Provincia 



L’importo dei lavori previsti per le Opere di Urbanizzazione Primaria 

–

VIABILITA’ 

Tanto doveva il sottoscritto per l’espletamento dell’incarico ricevuto.


